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Scoperta nel Veneto una colossale truffa Scoperto anche il sofisticato laboratorio 
Sequestrati quattro milioni di litri trattati : e trovati 36 chili di «polvere magica» 
con metil isotiocianato, pericoloso funghicida Evitata nuova tragedia, il prodotto^ 
Quattro persone arrestate dai carabinieri stava per essere immesso nel mercato 

Un veleno, e Faceto diventava vino 
Quattro milioni di litri di vino adulterato pronto per 
essere immesso sul mercato; quattro arresti e il se
questro di 36 chili di un prodotto antifermentativo, il 
metilisotiocianato, ad elevata tossicità. Questo il bi
lancio di una operazione del Nucleo antisofisticazio
ni dei carabinieri di Milano e Padova. Il vino «avvele
nato» scoperto in cinque cantine fra Padova e Vicen
za e bloccato prima di essere messo in vendita. 

EUO SPADA 

••MILANO. Invinoveritas,si 
diceva un tempo. ORgi nel vi
no si può trovare tutto tranne 
che la verità. Come ha ampia
mente dimostrato la vicenda 
del metanolo, giudiziariamen
te conclusasi l'altro giorno 
con pesanti condanne. E co
me hanno accertato i carabi
nieri del Nucleo antisofistica-
zioni di Milano e Padova che, 
l'altro ieri, hanno messo mani 
e manette su un colossale traf
fico di vino adulterato con 
metilisotiocianato, un perico
loso antifermentativo. La cla
morosa operazione ha con
sentito di bloccare, in quattro 
cantine tra Vicenza e Padova, 
oltre quattro milioni di litri di 
vino adulterato, per un valore 
commerciale di 16 miliardi, 
pronto per essere immesso 
sul mercato e destinato a fini
re sulla tavola di migliaia di 
ignari consumatori attratti dal 
prezzo, •- notevolmente - più 
basso dei prodotti concorren
ti. Quattro persone sono finite 

: in galera. Si tratta di Giuseppe 
- Sordato, 34 anni, diArzignano 

(Vicenza), Giovanni Poli, 28 
anni, di Lonigo (Vicenza), 
Ennio Rampon, 57 anni, di 
Torreglia (Padova) e Gianni 
Chiarello 47 anni, l'esperto 
enotecnico della banda, di 

'Montebello Vicentino. 
«Un vino di buon sapore -

spiega il colonnello Basilio 
Viola, comandante del Nu
cleo antisofisticazioni dei ca-

• rabinieri di Milano - un lavoro 
• da tecnici molto esperti che 

ha richiesto anche l'impiego 
di una attrezzatura costosa e 

• piuttosto sofisticata». Proba
bilmente l'organizzazione, ag-

• giunge • il colonnello Viola 
., «aveva già •• diffuso piccoli 
• quantitativi di vino adulterato 
come test per sondare il mer-

". cato. Siamo intervenuti appe-
. na in tempo». Le indagini dei 
' carabinieri avevano preso le 
.' mosse proprio dalla constata-
'.; zione che alcuni vini venivano 

proposti sul mercato a prezzi 

Sei anni fa 
diciannove morti 
per il metanolo 
• 1 ROMA. «Vino al metanolo», parole che di
vennero tragicamente famose sei anni fa. Al
lora, nel giro di due mesi, marzo e aprile, mo
rirono, tra atroci sofferenze, diciannove per
sone (7 in Piemonte, 5 in Lombardia, altre 5 
in Liguria). La causa? Qualche bicchiere di 
vino dal prezzo bassissimo. Costava poco, 
quel vino, perchè era adulterato. Per alzare la 
gradazione, i produttori vi avevano aggiunto 
infatti il metanolo, velenosissimo alcol metili
co. E le bottiglie, spacciate per «Barbera» e 
«Dolcetto», finirono sui banchi dei supermer

cati. Diciannove morti, dunque. E altre quin
dici persone che, sopravvissute, hanno ripor
tato lesioni gravi e permanenti.. n • . •< . 
' Sei anni dopo, venerdì scorso, il tribunale 

di Milano ha giudicato e condannato 12 dei 
13 produttori imputati. Le condanne vanno 
dai 2 anni e otto mesi ai 16 anni e otto mesi. Il • 
verdetto parla di «omicidio colposo aggrava
to», e gli imputati dovranno anche risarcire le 
vittime e i loro parenti: circa tre miliardi di li
re. Omicidio colposo aggravato perchè la 
morte delle 19 persone, hanno spiegato i giu
dici, è stata una conseguenza di un altro rea
to doloso (cioè volontario), l'adulterazione. 
Altri cinque imputati erano stati giudicati e 
condannati mediante patteggiamento. ; , • 

Alla tragica vicenda del «vino al metanolo» 
si legò, nell'86, il nome di un paese piemon
tese, Narzole, in provincia di Cuneo. A Narzo-
le, infatti, avevano bottega due tra i principali 
imputati. Pessima pubblicità: il mercato del 
vino (regolare) subì un tracollo nell'intera 

• regione. • • . .:••...., ,.••: -: • • ••• --'-/ -; 

troppo bassi rispetto alla qua
lità asserita del prodotto. Cosi, 
discretamente, i militi milane
si e i colleghi padovani hanno 
iniziato una serie di controlli e 
di pedinamenti che alla fine 
hanno condotto ad individua-

! re i responsabili dell'organiz-
, zazione. < Le manette sono 
, scattate nottetempo, quando i 
quattro sono stati arrestati nel
le rispettive abitazioni e spedi
ti nelle carceri di Vicenza, Pa
dova. Rovigo e Venezia. Con

temporaneamente in cinque 
' cantine diverse altri carabinie

ri sequestravano tonnellate di 
; «beverone»'destinato ad esse-
•; re spacciato per buon vino. E 
~ nella cantina di Montebello, 

veniva anche scoperto il sofi
sticato laboratòrio destinato a 
trasformare vino scadente e 
ormai destinato a diventare 

- aceto, in bevanda millantatri-
ce di quartini di nobiltà 

A Montebello sono stati an
che scoperti 36 chili di veleno

sissima «polvere magica» gra
zie alla quale la degradazione 
del vino veniva bloccata e il 
prodotto acquistava sapore e • 
aroma da enoteca. È forse 
proprio per l'estrema tossicità " 
del prodotto e per la difficoltà 
tecnica di utilizzo che il metili- , 
sotiocianato non era mai stato 
usato in precedenza per adul
terare vino da mettere in com
mercio. O dimeno è la prima 
volta che qualcuno viene sco
perto con le mani nel .fiasco 

Le cantine incriminate 
Le bottiglie a rischio sono state sequestrate presso le se
guenti ditte: 

RAMPON di Selvarese S. Croce - Pordenone, (nella foto) 
ENOTECNICA VICENTINA di Montebello -
AZIENDA VINICOLA F.LLI POLI di Gambellara (Vicenza) 
CHIARELLO GIANNI di Brendola (Vicenza) 
COSTOZA di Longare (Vicenza) 

L'altra notte a Milano trovato un secondo volantino che annuncia nuove rappresaglie 

Dopo il blu ora gli animalisti minacciano 
di tingere di rosso il latte della Centrale 
Prima il latte blu, ora, forse, il-latte rosso. Gli «Animai 
Intitada»? e,glir«Aninia) liberation front», due associa
zioni di animalisti, l'altra notte hanno fatto ritrovare 
a Milano un secondo comunicato nel quale minac
ciano nuove azioni di boicottaggio del latte della 
Centrale di Milano. 11 volantino annuncia anche 
azioni terroristiche contro chi pratica la vivisezione: 
«Faremo saltare in aria i laboratori»., • 

• • MILANO. • Torna a riac
cendersi a Milano l'allarme • 
per il latte colorato. Il gruppo ' 
animalista estremista. AH 
(Animai - liberation front), 
questa volta associato ad ' 
una sigla sconosciuta. l'-Ani- . 
mal Intifada», lancia nuove 
minacce. - - •>• 

Le analisi di laboratorio 
eseguite sulle tre confezioni 
di latte blu vendute in super
market cittadini avevano ap- ;.-
pena dissipato i grossi timori 
suscitati dalla rivendicazione • 
degli • ignoti «eco-terroristi»: 
non si trattava di un «potente '•'• 
veleno», come annunciato, ' 
ma di semplice inchiostro. 
L'altra notte PAH ha però fat
to ritrovare con una telefona- •• 
ta anonima un secondo vo
lantino - denominato «co
municato n.2» - in cui si mi- • 
nacciano nuove azioni di 
boicottaggio: «Ad aprile, do- -
pò il macello delle 4 mila 
vacche deciso dalla Cee, il ? 
latte gronderà sangue: allora •' 
anche il latte della Centrale 

• diventerà rosso e non si sa se 
sarà solo colorante». 

Mescolando gli avverti
menti a invettive contro i cri
mini del «potere capitalista», 

.'gli - animalisti aggiungono 
• che «anche i prodotti di elite 

non sono fuori dal nostro ti
ro» e annunciano azioni ter-

", roristiche anche contro chi 
* pratica la vivisezione: «1 vivi-
", settori stiano attenti, i loro la-
.'. Doratori di tortura salteranno 
,- in aria e gli animali saranno 

liberati». --.. 
Sulla attendibilità delle mi-

'.-. nacce vige la massima caute
la. L'assessorato regionale 
alla Sanità ha rivolto un invi-

. to ai grandi distributori com
merciali a rafforzare i con-

. trolli sui prodotti alimentari 
messi in vendita. La prefettu-

. ra invia messaggi rassicuran-
-, ti, ma raccomanda di consu

mare il latte con la «doverosa 
cautela», segnalando even
tuali anomalie alle autorità 
sanitarie o alla polizia. • 

«Usano la xtòlefiza* 
come possono r 
difendere ^animali?» 
'.- • " ~ ~ NINNIANDRIOLO ! ..... .-. 

_ • ROMA. «Siete sicuri che si 
tratti proprio di animalisti?», 
chiede da Roma Gianluca Feli- •' 
cetti, membro della Lav, la Le
ga che dal 1977 ha dichiarato 
guerra alla vivisezione ed è • 
presente con circa diecimila 
associati in un novantina di cit
tà italiane. «Quelli dell'Ali han
no ottenuto l'effetto contrario: 
per vedere se il latte era stato 
davvero avvelenato gli analisti 
lo hanno provato in laborato
rio sulle cavie», gli fa eco da Mi
lano Carmen Somaschi, del
l'Associazione vegetariana. 
L'arcipelago animalista ci tie
ne a far sapere che con il giallo 
del latte blu e con le nuove mi
nacce del latte rosso, lanciate 
l'altro ieri dai «fondamentalisti» 
dell'Animai liberation front e 
dell'indedita sigla dell'Animai 
Intifada, non ha nulla da spar
tire. ,-.".•-..'• 

Il movimento 6 formato da 
un arcipelago di sigle. Una 
quarantina di associazioni e di 
circoli per circa settantamila 
apostoli organizzati di una fe

de che ha per prima massima: 
•ama allo stesso modo uomini 
e animali». «E se cosi deve es
sere - dice don Mario Cancia
ni, parroco della basilica ro
mana di San Giovanni dei Fio
rentini, che la domenica e per 
le feste comandate celebra 
messa per cani, gatti, canarini, 

- tartarughe e loro padroni -
non possiamo essere d'accor
do con chi, seminando paura, 
ha privato vecchi e bambini di 
un alimento primario come il 
latte». •:. 

Anche le bestie hanno un'a
nima, sostiene don Canciani. 
Lui. è chiaro che con 11 macel
lo di quelle quattromila vacche 
deciso dalla Cee e contro il 
quale tornano a minacciare 
veleno e sangue gli «oltranzisti» 
dell'Ali, non è d'accordo. Un 
passato di animalista doc: pel
licce bruciate nel bel mézzo di 
Campo dei Fiori, viaggio in 
Spagna per predicare contro la 
comda, posizione dure contro 
il Palio di Slena a fianco di Zef-
firelli e di Brigitte Bardot Don 
Canciani cita Bertolt Brecht: «Si 

cambia da dentro o da nessu-
,. na. parte, diceva, la violenza 
"non cambia nicnte».Anchc la 
basilica di San Giovanni dei 

> Fiorentini e un'isola dell'arcl-
- pelago - animalista. Anni fa 

monsignore provò a far sedere 
attorno ad uno stesso tavolo i 
rappresentanti dei circoli della 
capitale. Il risultato? «Non fu 
dei migliori, ognuno preferisce 
seguire la propria strada», A 
collegare assieme le isole del
l'arcipelago ci stanno ripro
vando adesso a Milano. Qui va 
avanti da qualche tempo il 

' progetto «Associazioni riunite 
. per i diritti degli animali». Vi 

hanno già aderito una ventina 
• di organizzazioni.. -- • 

' L'Àlf? : L'Animai ": antifada? 
«Non siamo d'accordo con 

,' quei metodi - taglia corto Car
men Somaschi - la nostra 6 

' una battaglia non violenta e 
poi sono veramente animali
sti?». L'interrogativo ritorna: gli 
apostoli dell'animalismo non 
violento rifiutano di concedere 
all'ultras del latte avvelenato 

1 una patente che possa anche 
> se pur lontanamente collegarli 

al loro movimento, - ••• -
L'Animai Antifada? «E' la pri

ma volta che lo sentiamo no-
' minare». E l'Alt? Si tratta di una 

sigla nota dagli inizi degli anni 
-, Ottanta soprattutto in America 

e in Inghilterra. In Italia, prima 
del giallo del Latte blu, si era 
fatta conoscere soprattutto per 

., il blitz in un allevamento di Pa-
i dova. Risultato? Fagiani e cen

tinaia di visoni liberati con la 
forza 

La Centrale del latte di Milano 

L'Animalismo doc? ,; «E' , 
un'altra cosa», afferma Silva ':;' 
Menardi, di Animai Amncsty, ',, 
l'associazione conosciuta per , 
la guerra più volte dichiarata al ' 
Palio di Siena. E Gianluca Feli- ' 
celti prova a tracciare ridenti- '. 
kit del perfetto animalista: non ri 
violento, vegetariano, nemico il* 
giurato degli zoo, dei circhi e .-: 
dei palii. «Animalista non eco- ! 
lui che si occupa semplice
mente di animali - afferma - ' 
ma che è convinto che tutti gli ^ 
esseri viventi hanno uguale di- •';•• 

• gnità e per questo rivendica di- ; 
ritti per chi non è in grado di ri- ' • : 
vendicarli in prima persona» 
Insomma non per il semplice r 

fatto che porta da mangiare ai 
gatti può definirsi animalista, • 
la gattara romana, dice. Il di- ' 
scnmine è un altro. Quello, di 
schierarsi apertamente contro ; 
il «mercimonio» degli animali, : 
per esempio. Lo ha latto la Lav 
di Firenze che ha chiesto il se
questro della rivista pomo 
«Animai Orgics 3». Lo zoom del ' 
(olografo nproduceva accop
piamenti studiati ad arte tra 
uomini ed animali. «Sono of
fensivi per le bestie», senten
ziano a Firenze, meno preoc- ' 
cupatl della buona reputazio
ne degli uomini e delle donne 
chr* di quella, nel caso specifi
co, di vacche e cani. 

L'iniziativa della Lega ambiente è alla sua quarta edizione. Il convoglio ecologico toccherà diciotto città, piccole e grandi 
Controllo anche degli strati bassi dell'atmosfera: ci penserà la «Mongolfiera azzurra». Dichiarazioni di Ruffolo e Necci ' 

Che aria respiriamo? Ce lo dirà il Treno verde 
Parte il «Treno verde» della Lega ambiente per la 
quarta missione. Raccoglierà dati sull'inquinamen
to atmosferico e acustico in 18 città. Stavolta sarà , 
aiutato anche dalla mongolfiera azzurra. Ruffolo: 
«Le targhe alterne sono un palliativo. Contro lo 
smog bisogna ridurre la circolazione privata». Necci: 
«Solo a Roma ci sono 300 chilometri di binari che 
possono essere utlizzati per alleggerire il traffico».. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

WM ROMA «Signori in carroz
za, parte il Treno verde». Per il • 
quarto anno ha preso il via il 
Treno verde della Lega am- -
biente. La campagna 1992 e 
stata presentata ieri mattina 
dal presidente dell'associazio
ne ambientalista Ermete Rea-
lacci, alla presenza del mini
stro Ruffolo e dell'amminLstra-

tore straordinario delle Ferro
vie dello Stato, Lorenzo Necci. 
«L'obiettivo di quest'anno e 
sempre quello di far conoscere 
ai cittadini lo stato di salute 
delle loro città - ha detto Rea-
lacci. Ma stavolta c'è qualcosa 
di più, ed e il vasto movimento 
di protesta a favore dei nostri 
polmoni, culminato nell'ema

nazione del provvedimento 
Ruffolo-Conte. Torneremo nel
le grandi città, ma allarghere
mo lo sguardo a centri anche 
piccoli, da Trieste a Modena, a 
Pesaro, Lecce fino a raggiun
gere il numero di 18 città visita- . 
te». «Novità assoluta di que
st'anno, una grande mongol
fiera "azzurra", che verrà utiliz
zala per misurare l'inquina
mento degli strati bassi dell'at
mosfera e verificare il rispetto 
dei parametri di legge. Ricer
cheremo, inoltre, la presenza 
di diossina nell'aria». •--.-• 

Il Treno verde, che oltre a 
misurare aria e rumori delle 
città, viene visitato ormai da ' 
300 mila persone, soprattutto 
studenti, continua la sua mar
cia con pieno successo. Orga
nizzato dalla Lega ambiente e 
dalle Ferrovie dello Stato, ha 
sempre nuovi patrocinatori: al 

ministero dell'Ambiente si 6 
aggiunto quello della Pubblica 
istruzione e il commissario eu
ropeo all'Ambiente Carlo Ripa 
di Meana,-mentre provvede 
agli esami tecnici l'Lstituto spe
rimentale delle. Ferrovie in col
laborazione cohTEnca. •-

Ma si poteva nbrj parlare di 
traflico presentando il Treno 
verde in un salone prospicente 
il binario 1 della Stazione Ter
mini e mentre il sindaco Carra-
ro minaccia inutili, se non ad
dirittura pericolose, «targhe al
terne» per il riscaldamento? 
Cosi Ruffolo non ha potuto 
sfuggire alle domande sul di
scusso e tormentalo decreto 
antismog. «Le targhe alterne 
sono solo palliativi contro l'in
quinamento. Per un'azione 
concreta contro lo smog biso
gna ridurre la circolazione pri
vata, perchè ogni misura di di

sinquinamento i sarebbe fru
strata da un parco auto che 
raddoppia ogni 20 anni». 
Quanto all'ultimo decreto Ruf
folo lo ritiene «superfluo», ma 
non lo considera un «passo in
dietro» rispetto all'ordinanza 
firmata da lui e da Conte an
che se precisa: «Non l'ho in
ventato io. Comunque - pun
tualizza - se e vero che non ha 
aggiunto nulla, non ha nem
meno tolto nulla». Comunque, 
siccome la legislatura non è 
ancora finita e il governo 6 an
cora in vita, spera ancora che 
ci sia tempo per una riunione 
del Consiglio dei ministri dedi
cata ai problemi ambientali. 
Ma venendo alle cose concrete 
il ministro ha ricordato anche 
che un accordo tra il Comune 
di Roma e le Ferrovie dello Sta
to potrebbe portare all'utilizzo 
dei 300 chilometri di ferrovia 

che interessa l'area metropoli- : 
tana di Roma e costituire .".,-
«un'alternativa importante al :'• 
traffico privato». - '-- -•/• 

La palla lanciata da Ruffolo, 
e stata raccolta da Necci. «Le ; 
feirovie sono state costruite da '*'. 
oltre cent'anni in base al prin- ;-
cipio di collegare Milano con ?' 
Napoli o Roma con Velletri. f 
Anche se attraversano le città ''•• 
con chilometri e chilometri di '' 
binario, continuano ad essere 
utilizzale come un secolo fa». . 
«Le vecchie infrastrutture si de- ~ 
vono usare, invece, in modo r, 
diverso - ha detto Necci - per 
adeguare l'offerta alla nuova?-
domanda ambientale. Se l'ac
cordo con il Comune di Roma ' 
si concluderà, 300 chilometri r 
di ferrovia potranno diventare :. 
una metropolitana di supcrfi- '-'l'
eie e la stessa esperienza pò- ' 
Irebbe essere portata in altre 

città, come Milano e Napoli». 
Se si tiene conto che oggi la re
te della metropolitana italiana 
e di appena 80 chilometri si 
può immaginare quale alleg
gerimento del traffico compor
terebbe un uso diverso della 
rete ferroviaria cittadina. «Cer
cando - conclude Necci - si 
scopre che abbiamo più po
tenzialità di quanta pensassi
mo e che entro 5-6 anni po
tremmo dare una risposta non 
più parziale alle richieste citta
dine e recuperare alcuni valori 
della nostra vita». >- ~- >• •.-«„*• 

E il Treno verde fa ogni anno 
il suo viaggio proprio per que
sto: raccogliere dati, denuncia
re situazioni, ma soprattutto 
avvicinare la gente, parlare, 
spiegare che cosi non si può 
più andare avanti e che solo 
unito il «popolo inquinato» può 
ottenere giustizia. <r.";" - "."" 

L'aeroporto 
di Unate 
bloccato 
da cani randagi 

Quattro cani randagi hanno bloccato per mezz'ora 
l'aeroporto intemazionale di Linate. Gli animali sono 
stati notati dal personale di terra dello scalo milanese 
nella zona dove gli aerei rullano prima di imboccare le 
piste. In pochi secondi si è scatenata una vera e propria 
caccia al cane, mentre dalla torre di controllo veniva 
impedito l'atterraggio ad una decina di aerei che sono 
stati costretti a sorvolare la zona per una mezz'ora pri
ma di avere il via libera. Nel frattempo i cani sono stati 
ricacciati fuori da! recinto che cinge l'aeroporto. •„'•' • '; •? 

Veneto 
Sequestrate 
10 tonnellate 
di vongole 

1 Nas di Treviso, Chioggia 
e Ad ria hanno sequestrato * 
10 tonnellate di vongole ' 
perchè confezionate irte- •' 
solarmente prima di esse- • 
re immesse sul mercato. I 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Otto tonnellate di frutti di -
mare sono state seque

strate alle aziende «Alimar» e «Articamar» in provincia di J' 
Rovigo. 1 carabinieri hanno anche messo sotto seque- -
stro gli impianti di surgelazione delle ditte in quanto at- -
tivati abusivamente. Le altre due tonnellate di vongole : 
sono state sequestrate a bordo di tre pescherecci della ? 
marineria di Chioggia. In questo caso il prodotto era già ' 
stato confezionato per il consumo anziché essere tra- * 
sportato al centri di raccolta autorizzati per il tratta- : 
mento igienico-sanitario. •;•;.-..•,,.,-. - - " / . v v ,;.,-• *;-.'•• 

Acciughe; > r ' 
con i parassiti :: 
«Nessun pericolo» 
dice il ministero 

Non esistono problemi sa
nitari per chi consuma pe-
sce cono. Lo dice un co- ; 
municato del ministero ì. 
della Sanità dopo • il ri
scontro di larve di parassi- < 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ti del genere «Anisakis» in -
•. .-•••••• ' alcune casse di aggiughe 

immesse sul mercato Ligure e di Milano. «Eventuali prò-,;; 
blemi sanitari riguardano esclusivamente i consumato-. 
ri di pesce crudo». Tuttavia, conclude il ministero, «non v-
sussistono problemi per la salute dei consumatori, an-
che se il pesce viene consumato crudo, a condizione i 
che esso venga tenuto in congelatore per 24 ore a me- ; 
no di 20 gradi centigradi». .-.• ;- •-,•> v:f-,. .._£; ";:;-

c'; 5:;.;*"-;vi; 

Broome 
a febbraio 
torna in libertà 

TeiTybrOOme v Terry Broome, l'ex foto-, 
modella americana che il : 
26 giugno 1984 uccise a > 
Milano Francesco d'Ales-

.•••-.••:.: sio, riacquisterà definitiva-' 
• . - , ; • ' . •: mente la libertà il 22 feb- : 

^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ braio prossimo, se il tribu
nale - di sorveglianza di" 

Brescia accoglierà la richiesta dell'aw. Jacopo Pensa di 
concessione di liberazione anticipata per buona con- -
dotta prevista dalla legge Cozzini. Nel maggio dell'87 la 
corte d'assise d'appello di Milano aveva ridotto Ila con-
danna a Terry Broome dai 14 anni inflitti in primo gra
do nell'86 a-11. anni « sei mesi. Dall'inizio dell'88 l'ex 
fotomodella ha ottenuto per buona condotta la semili-.; 
berta e ha cominciato a lavorare durante il giorno in un . 
laboratorio dfc'eràrruca a Bergamo, mentre ora insegna • 
inglese in una scuola privata e la sera rientra in carcere. -. 

Sciopero cobas 
assistenti 

di volo dal 22 
al 24 gennaio;' 

Il ' coordinamento • assi
deri assistenti:s stenti d i vol° h a confer" 
- •» - _ mato lo sciopero di 48 ore 

della categoria proclama
to dalle 6 de! 22 alle 6 del 
24 gennaio per tutti i voli 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ r in partenza da Roma e 
Napoli ed ha anninciato 

ulteriori 48 ore di sciopero, da attuare dal primo al 24 i 
febbraio sempre a sostegno del rinnovo contrattuale. : 
Per quanto riguarda l'agitazione di gennaio i cobas pre- • 
cisano che in quella occasione saranno garantiti i col
legamenti per le isole, il 50% dei voli internazionali in ; 
partenza da Roma per Francoforte, Parigi e Bruxelles, 
un volo internazionale per ogni continente e il 30% dei -
voli nazionali da Roma per Milano. *->.;. - '.: •;.;: • • J- ••.,- • : ;.r-
'Rreitte;;-:-<,;'' 
Un posteggiatore 
ucciso r 
a coltellate 

L'altra notte due o tre ra-
, pinatori hanno accoltelia- • 
to in piazza Stazione a Fi- ' 
renze un - posteggiatore,'? 

- Moreno Masini di 69 anni. 
I malviventi hanno intima- : 
to all'uomo di dar loro il '• 
portafoglio, :; ma • il. par--

cheggiatore ha reagito. Immediatamente è stato rag- -
giunto da sei coltellate. I rapinatori gli hanno preso il <: 
portafoglio che conteneva 30.000 lire, l'orologio e sono v 
fuggiti. Moreno Masini 6 stato subito portato in ospeda
le dove è morto ieri mattina. • 

OIUSKPPEVnTORI 

Napoli, azione anti-morosi 

Operai lavoreranno gratis 
per tògliere Tacqua 
agli utenti che non pagano 
wm NAPOLI. Per risolvere il 
problema degli oltre 80mila 
utenti morosi che a Napoli 
non pagano l'acqua fornita 
dalla azienda municipale, 
sabato prossimo, circa cen
tocinquanta dipendenti del
l'acquedotto, gratuitamente, 
lavoreranno per • «tagliare» 
l'erogazione a chi non paga. 
L'iniziativa, promossa dal 
presidente dell'acquedotto, 
Eduardo leno, • ed accolta 
dalle organizzazioni sinda
cali di categoria, consentirà, 
per la prima volta, di affron
tare il problema di quel 30% 
degli utenti che - secondo i 
dati fomiti dalla municipa
lizzata - non pagherebbe la 
bolletta. -Una percentuale 
«molto alta» se si considera 
che - secondo l'Aman - il 

' dato «fisiologico» delle mo-
• ' rosità non dovrebbe supera-
": re il 5%. .'••---; -
;/• Il danno, t complessiva-
':•" mente subito dalla azienda 

municipale, sarebbe quindi . 
:.. di 60 miliardi di lire, a fronte 

di un bilancio di previsione V 
per il '92 di 140 miliardi. L'o- t • 

: perazione, che comincerà ! 

N- sabato mattina e che conti- i 
';' nuerà per tutta la giornata. ? 

vedrà impegnate squadre di ;; 
•'. operai che dovranno «taglia- •_ 
' re l'acqua» ad utenti, che in !* 
' qualche caso non pagano ? 
•', l'erogazione da molti anni, s-
. L'acquedotto, per evitare in- '. 
, cidentì, soprattutto nei quar-
* tieri popolari ha anche chie-
,'"-, sto la presenza delle forze ' 
;. dell'ordine. <•*-. •*-...<.. •.-;-•;.. 
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